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L’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, di concerto con l’Assessore allo 

sviluppo economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità sostenibile, Luigi Bertschy, riferisce 

alla Giunta regionale che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2022 ha 

assegnato alla Regione Valle d’Aosta, a valere sul Fondo per l’inclusione delle persone con 

disabilità per le annualità 2022 e 2023, rispettivamente euro 105.000,00 per ciascuna annualità, per 

un totale pari a euro 210.000,00, per l’attuazione di interventi finalizzati a garantire la piena 

integrazione e partecipazione alla vita sociale delle persone con disturbi dello spettro autistico ed il 

miglioramento della qualità della vita delle stesse e delle famiglie che le assistono. 

Riferisce che al fine dell’erogazione delle risorse assegnate ai sensi del DPCM del 29 luglio 2022, 

gli uffici del Dipartimento politiche sociali, in data 25 gennaio 2023, hanno trasmesso all’Ufficio 

per le politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

apposita programmazione regionale approvata mediante la deliberazione della Giunta regionale in 

data 23 gennaio 2023, n. 40, recante “Programmazione delle risorse del fondo per l’inclusione delle 

persone con disabilità destinate a finanziare interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle 

persone con disturbo dello spettro autistico, ai sensi del DPCM 29 luglio 2022. Annualità 2022- 

2023”. 

Richiama: 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

- la legge 6 giugno 2016, n. 106 (Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 

sociale e per la disciplina del servizio civile universale); 

- il d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera 

b) della legge 6 giugno 2016, n. 106), di seguito Codice del Terzo settore, e in particolare l’articolo 

55; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 31 marzo 2021 n. 72 (Linee guida sul 

rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D.lgs. 

117/2017 (Codice del Terzo Settore); 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato dei 

servizi e degli interventi sociali) ed in particolare l’articolo 14 (Progetti individuali per le persone 

disabili); 

- la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità approvata dall’Assemblea generale 

dell’ONU il 13 dicembre 2006; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022 che ha approvato il Piano 

nazionale per la non autosufficienza 2022-2024; 

- la deliberazione della Giunta regionale in data 5 giugno 2023, n. 630, che ha approvato il Piano 

regionale per la non autosufficienza 2023-2025; 

- la deliberazione del Consiglio regionale in data 22 giugno 2023, n. 2604/XVI che ha approvato il 

Piano regionale per la salute e il benessere sociale in Valle d’Aosta 2022-2025, che nell’ambito 

della Macro area 4, Obiettivo 4.9 ha previsto il potenziamento dell’attuale sistema dei servizi in 

favore delle persone con disabilità. 

Evidenzia che ai sensi della deliberazione della Giunta regionale in data 23 gennaio 2023, n. 40, si 

rende necessario realizzare sul territorio regionale nel biennio 2024/2025, in favore delle persone 

con disturbo dello spettro autistico e delle rispettive famiglie, le seguenti macroattività: 

- progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa mediante il 

potenziamento e l’integrazione dei progetti avviati sul territorio regionale in favore delle 
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persone con disabilità con specifico riferimento al sostegno e all’accompagnamento dei 

soggetti con disturbo dello spettro autistico attraverso l’attivazione di tirocini di inclusione, 

borse lavoro, attività di tutoraggio, percorsi formativi specifici; 

- interventi volti alla formazione/sostegno dei nuclei familiari che assistono persone con 

disturbi dello spettro autistico promuovendo percorsi di sostegno alle famiglie con specifico 

riferimento sia alla gestione dei percorsi di autonomia dei familiari con disturbo dello 

spettro autistico sia al sostegno dei componenti del nucleo per la gestione delle dinamiche 

relazionali ed emotive; 

- progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato, finalizzati alla promozione 

del benessere e della qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico 

potenziando e integrando i progetti avviati sul territorio regionale con specifico riferimento 

ai percorsi di vita indipendente connessi all’ “abitare in autonomia” e al co-housing. 

Evidenzia che il Piano nazionale per la non autosufficienza 2022-2024 ribadisce il ruolo 

fondamentale degli enti del Terzo settore nell’ambito della co-programmazione e co-progettazione 

delle politiche e dei servizi in favore delle persone non autosufficienti e delle persone con disabilità 

in quanto la sinergia tra enti pubblici e enti del privato sociale consente di operare una lettura più 

penetrante dei disagi e dei bisogni al fine di fronteggiare le nuove marginalità e fornire servizi più 

innovativi. 

Riferisce che in data 16 maggio 2023 l’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha approvato la sopracitata programmazione regionale e 

comunicato l’avvenuta liquidazione delle risorse finanziarie relative all’annualità 2022, pari a 

105.000,00 euro. 

Riferisce che le risorse da destinare alla copertura della spesa per la realizzazione delle attività 

oggetto della presente deliberazione, per complessivi euro 210.000,00, a valere sul fondo per 

l'inclusione delle persone con disabilità, per la realizzazione di interventi volti a favorire iniziative 

dedicate alle persone con il disturbo dello spettro autistico, quota annualità 2022 e annualità 2023, 

sono state accertate con provvedimento dirigenziale n. 4100/2023 al capitolo E0022969 

“Trasferimenti correnti a valere sul fondo per l'inclusione delle persone con disabilità, per la 

realizzazione di interventi diretti volti a favorire iniziative dedicate alle persone con il disturbo dello 

spettro autistico” nel bilancio finanziario gestionale della Regione come segue: 

-   euro 105.000,00, quota annualità 2022, acc. 8085/2023; 

-   euro 105.000,00, quota annualità 2023, acc. 295/2024. 

Riferisce che la spesa dell’istruttoria di co-progettazione a valere sul fondo per l'inclusione delle 

persone con disabilità, per la realizzazione di interventi volti a favorire iniziative dedicate alle 

persone con il disturbo dello spettro autistico, per euro 210.000,00, è stata prevista sul Capitolo 

U0027249 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private (enti del terzo settore), su fondi 

assegnati dallo stato, a valere sul fondo per l'inclusione delle persone con disabilità, per la 

realizzazione di iniziative ed interventi di inclusione sociale rivolti alle persone con disturbo dello 

spettro autistico” del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 2023/2025 che 

presenta la necessaria disponibilità, come segue: 

-   anno 2023: euro 105.000,00 (acc. 8085/2023); 

-   anno 2024: euro 105.000,00 (acc. 295/2024). 

Riferisce che l’esigibilità della spesa non risulta coerente con la previsione effettuata in sede di 

programmazione degli stanziamenti di bilancio e che pertanto si rende necessario provvedere alla 

variazione dello stanziamento dell’esercizio in corso attraverso lo strumento del Fondo pluriennale 

vincolato e contestualmente alla re-iscrizione delle risorse nella previsione dell’annualità interessata 

come segue: 

-   anno 2024: euro 95.500,00 (acc. 8085/2023 per euro 95.500,00, quota 2022); 
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- anno 2025: euro 114.500,00 (acc. 8085/2023 per euro 9.500,00, quota 2022 e acc. 295/2024 

per euro 105.000,00, quota 2023). 

 
 

Evidenzia che a seguito di eventuali e ulteriori bisogni emergenti nell’ambito delle comunità locali, 

gli interventi e i servizi oggetto della presente deliberazione potranno essere potenziati e prorogati 

anche mediante altri finanziamenti statali o comunitari che verranno assegnati all’Amministrazione 

regionale nel limite di un quinto del valore complessivo della presente istruttoria di co- 

progettazione. 

 

Propone, dunque, come rappresentato dalla Dirigente della Struttura invalidità civile e interventi per 

la disabilità, l’avvio di un’istruttoria pubblica di co-progettazione finalizzata all’individuazione di 

un soggetto del Terzo settore disponibile alla co-progettazione e alla gestione in partnership di 

interventi in favore delle persone con disturbo dello spettro autistico, ai sensi del DPCM 29 luglio 

2022 - CUP F51H2300021000, e l’approvazione del relativo schema di Avviso pubblico allegato 

alla presente deliberazione. 

Propone, pertanto, che l’ammissione al percorso di co-progettazione sia valutata da un’apposita 

Commissione, nominata dal Rup, composta da un rappresentante del Dipartimento politiche sociali 

in qualità di Presidente e da due rappresentanti della Struttura invalidità civile e interventi per la 

disabilità, di cui uno in qualità di membro esperto e uno con funzioni di verbalizzante, e che la 

stessa non comporta oneri in capo al bilancio regionale. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 

preso atto di quanto riferito dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, su 

proposta del medesimo di concerto con l’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, 

trasporti e mobilità sostenibile, Luigi Bertschy; 
 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 620 in data 29 maggio 2023, concernente 

l'approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2023/2025 a seguito della revisione 

della struttura organizzativa dell’amministrazione regionale di cui alla DGR 481/2023 e 

attribuzione alle strutture dirigenziali delle quote di bilancio con decorrenza 1° giugno 2023; 
 

visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato dalla 

Dirigente della Struttura invalidità civile e interventi per la disabilità, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

ad unanimità di voti favorevoli 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’avvio di un’istruttoria pubblica di co-progettazione finalizzata all’individuazione 

di un soggetto del Terzo settore disponibile alla co-progettazione e alla gestione in partnership di 

interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico, 

per il periodo dal 01/03/2024 al 31/12/2025 - CUP F51H23000210001, e il relativo schema di 

Avviso pubblico allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante; 

2) di dare atto che la spesa complessiva dell’istruttoria di co-progettazione ammonta a un valore 

complessivo di euro 210.000,00 (duecentodiecimila/00) a valere sul fondo per l'inclusione delle 

persone con disabilità, per la realizzazione di interventi volti a favorire iniziative dedicate alle 

persone con il disturbo dello spettro autistico, annualità 2022 e 2023; 
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3) di stabilire che per le motivazioni espresse in premessa gli interventi e i servizi oggetto della 

presente deliberazione potranno essere potenziati e sviluppati anche mediante altri finanziamenti 

statali o comunitari che verranno assegnati all’Amministrazione regionale nel limite di un quinto 

del valore complessivo della presente istruttoria di co-progettazione; 

4) di stabilire che il partner del Terzo settore dovrà garantire una quota di co-finanziamento 

coerente con le attività progettuali pari almeno all’1% del costo complessivo del progetto che 

potrà consistere in risorse monetarie - proprie o autonomamente reperite - e/o non monetarie 

aggiuntive; 

5) di stabilire che l’ammissione al percorso di co-progettazione sarà valutata da un’apposita 

Commissione nominata dal RUP, composta da un rappresentante del Dipartimento politiche 

sociali in qualità di Presidente e da due rappresentanti della Struttura invalidità civile e interventi 

per la disabilità, di cui uno in qualità di membro esperto e uno con funzioni di verbalizzante, e 

che la stessa non comporta oneri in capo al bilancio regionale; 

6) di dare atto che le risorse da destinare alla copertura della spesa per la realizzazione delle attività 

oggetto della presente deliberazione, per complessivi euro 210.000,00 (duecentodiecimila/00), a 

valere sul fondo per l'inclusione delle persone con disabilità, per la realizzazione di interventi 

volti a favorire iniziative dedicate alle persone con il disturbo dello spettro autistico, quota 

annualità 2022 e annualità 2023 sono state accertate con provvedimento dirigenziale n. 

4100/2023 al capitolo E0022969 “Trasferimenti correnti a valere sul fondo per l'inclusione delle 

persone con disabilità, per la realizzazione di interventi diretti volti a favorire iniziative dedicate 

alle persone con il disturbo dello spettro autistico” nel bilancio finanziario gestionale della 

Regione come segue: 

-   euro 105.000,00, quota annualità 2022, acc. 8085/2023; 

-   euro 105.000,00, quota annualità 2023, acc. 295/2024; 

7) di prenotare la spesa complessiva di euro 210.000,00 (duecentodiecimila/00) a valere sul fondo 

per l'inclusione delle persone con disabilità, per la realizzazione di interventi volti a favorire 

iniziative dedicate alle persone con il disturbo dello spettro autistico, annualità 2022 e annualità 

2023, al capitolo U0027249 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private (enti del terzo 

settore), su fondi assegnati dallo stato, a valere sul fondo per l'inclusione delle persone con 

disabilità, per la realizzazione di iniziative ed interventi di inclusione sociale rivolti alle persone 

con disturbo dello spettro autistico” del bilancio finanziario gestionale della Regione per il 

triennio 2023/2025 che presenta la necessaria disponibilità, dando atto che l’esigibilità della 

spesa non risulta coerente con la previsione effettuata in sede di programmazione degli 

stanziamenti di bilancio e che pertanto si rende necessario provvedere alla variazione dello 

stanziamento nell’esercizio in corso attraverso lo strumento del fondo pluriennale vincolato e 

contestualmente alla re-iscrizione delle risorse nella previsione dell’annualità interessata come 

segue: 

- anno 2024: euro 95.500,00 (acc. 8085/2023 per euro 95.500,00, quota 2022), sullo 

stanziamento previsto per l’annualità 2023; 

- anno 2025: euro 114.500,00 (acc. 8085/2023 per euro 9.500,00, quota 2022 e acc. 295/2024 

per euro 105.000,00, quota 2023), di cui 9.500,00 relativi allo stanziamento 2023 e 

105.000,00 relativi allo stanziamento 2024; 

8) di approvare, in conseguenza delle modifiche intervenute per i differimenti di esigibilità 

effettuati, le variazioni al bilancio di previsione finanziario, al documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio e al bilancio finanziario gestionale per il triennio 2023/2025 e le 

variazioni allo stanziamento del Fondo Pluriennale Vincolato per l’anno 2023; 
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9) di demandare alla Struttura programmazione e bilancio la trasmissione al Tesoriere delle 

suddette variazioni, secondo quanto disposto dall’articolo 51, comma 9, lettera b) del D.lgs. 

118/2011; 

10) di dare mandato al dirigente competente per i conseguenti adempimenti attuativi tra cui 

l’ammissione a finanziamento del progetto esito della co-progettazione e l’approvazione 

dell’accordo di collaborazione che sancisce i reciproci impegni tra l’Amministrazione regionale 

in qualità di soggetto titolare del progetto e i soggetti partner. 

 


